
D.A. n. _______________ 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

Dipartimento Pianificazione Strategica 

 
 

Approvazione dell’Accordo Integrativo Regionale tra l'Assessorato della Salute della Regione 

Siciliana, Federfarma Sicilia e ASSOFARM e dei relativi schemi di Protocollo attuativi 

dell'Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e 

private ai sensi dell'art. 8, comma 2, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502. 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

 

Visto la Legge 23 dicembre 1978, n.833; 

 

Vista la Legge regionale n. 6/81; 

 

Visto  il D.Lvo n.502/92 riguardante il riordino della disciplina della materia sanitaria a norma 

dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992 n.421, e successive modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il D.M. 22 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Serie Generale n.7 del 10 gennaio 2001 e s.m.i.; 

 

Visto  l’Art .8 lettera a) della Legge 405/2001 che dà facoltà alle Regioni di stipulare accordi con le 

associazioni sindacali delle farmacie pubbliche e private finalizzati a consentire agli assistiti 

di rifornirsi dei medicinali che richiedono un controllo ricorrente del paziente, anche presso 

le farmacie predette; 

 

Visto il D.Lgs 3 ottobre 2009, n. 153, che individua nuovi servizi a forte valenza socio-sanitaria 

che possono essere erogati dalle farmacie; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, recante “Individuazione di nuovi servizi 

erogati dalle farmacie nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale”, e successive 

modifiche e integrazioni, come da ultimo modificato dall’art. 60, comma 1, lett. c), della 

Legge 2 dicembre 2025, n. 182, che ha esteso la facoltà di somministrazione vaccinale in 

farmacia a tutti i vaccini individuati dal Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale per i 

soggetti di età non inferiore a dodici anni; 

 

Visto il Decreto del Ministro della Salute 16 dicembre 2010, recante le modalità operative dei 

servizi di primo e secondo livello erogabili nell’ambito della Farmacia dei Servizi; 

 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

(GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali; 

 

Visto il Regolamento (UE) 2017/745 relativo ai dispositivi medici (MDR); 
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Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 

ottobre 2019, recante “Linee guida per la sperimentazione della Farmacia dei Servizi”, e 

l’Accordo Stato-Regioni Rep. Atti 215/CSR del 17 dicembre 2020, recante “Indicazioni 

nazionali per l’erogazione di prestazioni in telemedicina”; 

 

Visto il Decreto Ministeriale 23 maggio 2022, n. 77, che individua la farmacia di comunità tra i 

nodi della rete assistenziale territoriale; 

 

Vista la Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026–2028), e in particolare l’art. 1, 

commi 351–356, che ha reso strutturali le attività della Farmacia dei Servizi già oggetto di 

sperimentazione, riconoscendo le farmacie pubbliche e private convenzionate quali strutture 

eroganti prestazioni sanitarie per il Servizio Sanitario Nazionale e disponendo uno 

stanziamento vincolato nell’ambito del fabbisogno sanitario nazionale standard; 

 

Vista la vigente Convenzione Farmaceutica Nazionale, di cui all’Accordo Collettivo Nazionale 

per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private ai sensi dell’art. 8, c. 2, del 

D.Lgs. 502/1992, sancito dalla Conferenza Stato-Regioni il 6 marzo 2025; 

 

Visto il D.A. n. 354 del 01/04/2025 recante “Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 

6, dell’Accordo Stato Regioni del 5 dicembre 2013, Rep. Atti n. 164/CSR sull’ipotesi di 

Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e 

private di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

Visto l’Accordo per la Distribuzione Per Conto dei farmaci inclusi nel PHT di cui al D.A. 367 del 

03 aprile 2025; 

 

Visto il D.A. 1329 del 24 novembre 2025 recante: “Campagna di vaccinazione antinfluenzale 

2025/2026 – Coinvolgimento MMG, PLS e Farmacie Convenzionate”; 

 

Visto  il D.P.C.M. 07 agosto 2026 sui Livelli Essenziali di Assistenza pubblicato sulla GURI Serie 

Generale n. 227 del 30 settembre 2026; 

 

Viste le Linee di indirizzo AGENAS per l’erogazione di servizi di telemedicina nelle farmacie 

convenzionate in attuazione del D.M. 77/2022 e del PNRR; 

 

Considerato che la Farmacia dei Servizi rappresenta un’evoluzione strutturale del ruolo della 

farmacia di comunità, riconosciuta dal Servizio Sanitario Nazionale come presidio sanitario 

di prossimità integrato nella rete dei servizi territoriali, e che la rete farmaceutica siciliana, 

per capillarità su tutto il territorio regionale, ivi comprese le aree interne, montane e a bassa 

densità abitativa, costituisce strumento essenziale per l’equità di accesso alle prestazioni di 

prevenzione e diagnosi di primo livello; 

 

Preso atto che: 

- il Dipartimento Pianificazione Strategica ha avviato, nell’esercizio delle proprie competenze 

istituzionali e in coerenza con il quadro normativo nazionale e regionale vigente, un 

articolato confronto con le Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative delle 

farmacie pubbliche e private convenzionate operanti sul territorio regionale, finalizzato alla 

definizione dell’Accordo Integrativo Regionale (AIR); 

- il suddetto confronto si è svolto secondo principi di leale collaborazione istituzionale, 

concertazione e partecipazione, assicurando il coinvolgimento delle parti interessate nella 

definizione degli aspetti organizzativi, economici e funzionali del sistema dell’assistenza 

farmaceutica territoriale; 



- il processo negoziale si è positivamente concluso con la sottoscrizione dell’Accordo 

Integrativo Regionale, avvenuta in data 13 ottobre 2026, tra la Regione Siciliana e 

FEDERFARMA Sicilia e ASSOFARM, quali soggetti rappresentativi delle farmacie 

convenzionate e di quelle comunali; 

- il predetto Accordo Integrativo Regionale si inserisce nel sistema dei rapporti convenzionali 

disciplinati dall’articolo 8, comma 2, del D.Lgs. n. 502/1992 e dall’Accordo Collettivo 

Nazionale vigente, costituendone integrazione operativa a livello regionale, nel rispetto dei 

principi di uniformità, appropriatezza ed equilibrio economico-finanziario del Servizio 

Sanitario Regionale; 

 

Visto l’Accordo Integrativo Regionale tra l'Assessorato della Salute della Regione Siciliana, 

Federfarma Sicilia e ASSOFARM e i relativi schemi di Protocollo attuativi dell'Accordo 

Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private ai 

sensi dell'art. 8, comma 2, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, sottoscritto in data 13 ottobre 

2026; 

 

Preso atto altresì, che l’AIR disciplina in maniera organica e sistematica i rapporti tra la Regione 

Siciliana e le farmacie pubbliche e private convenzionate con il Servizio Sanitario 

Regionale, definendo regole condivise e strumenti operativi per l’erogazione dei servizi 

farmaceutici e sanitari sul territorio; 

 

Considerato che l’Accordo regolamenta in particolare i seguenti ambiti strategici: 

- modalità di gestione e trasmissione delle ricette dematerializzate e della Distinta Contabile 

Riepilogativa (DCR) elettronica, nell’ottica della digitalizzazione e semplificazione 

amministrativa; 

- tempi e modalità di liquidazione delle spettanze dovute alle farmacie convenzionate, al fine 

di garantire certezza dei flussi finanziari e tempestività dei pagamenti; 

- implementazione e consolidamento della “Farmacia dei Servizi”, quale presidio territoriale 

integrato del Servizio Sanitario Regionale; 

- sviluppo e integrazione delle attività vaccinali presso le farmacie, in coerenza con la 

programmazione sanitaria regionale e nazionale; 

- attivazione e potenziamento dei servizi di telemedicina quale strumento innovativo di 

assistenza sanitaria territoriale; istituzione e disciplina del Fondo regionale di solidarietà per 

le farmacie a basso fatturato, finalizzato a garantire equità distributiva e sostenibilità della 

rete farmaceutica; 

 

Considerato che il suddetto Accordo trova copertura nei fondi vincolati a destinazione stanziati 

dalla Legge 30 dicembre 2025, n. 199, integrati nel fabbisogno sanitario nazionale standard, 

la cui destinazione non è modificabile in favore di altre finalità di spesa sanitaria regionale, 

garantendone la neutralità rispetto al bilancio sanitario ordinario e la coerenza con gli 

equilibri del Piano di Rientro; 

 

Considerato che eventuali prestazioni eccedenti il predetto fondo statale dedicato non possono 

essere erogate a carico del SSR; 

 

Ritenuto pertanto di dover approvare il predetto Accordo Integrativo Regionale e i relativi schemi 

di Protocollo attuativi dell'Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con le 

farmacie pubbliche e private ai sensi dell'art. 8, comma 2, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 

502, che costituiscono parte integrante del presente Decreto; 

 

Visto il D.lgs n. 33/2013 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 



Vista la L.R. 21/2014 e, in particolare, l’art. 68 recante “Norme in materia di trasparenza e di 

pubblicità dell’attività amministrativa”. 

 

 

DECRETA 

 

 

Art. 1 Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente confermate, è 

approvato l’Accordo Integrativo Regionale tra l'Assessorato della Salute della Regione 

Siciliana, Federfarma Sicilia e ASSOFARM e i relativi schemi di Protocollo attuativi 

dell'Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e 

private ai sensi dell'art. 8, comma 2, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, che diventano parte 

integrante del presente Decreto. 
 

Art. 2 I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Provinciali sono tenuti a porre in essere ogni 

iniziativa necessaria per l’espletamento degli adempimenti previsti dall’Accordo e a 

effettuare i controlli di competenza, indispensabili per la corretta applicazione di quanto 

stabilito nei sopra citati documenti. 

 

Art. 3 L’Accordo ha validità annuale a far data dal 13 ottobre 2026 ed ha carattere vincolante per 

tutte le Aziende Sanitarie Provinciali del territorio regionale e per tutte le farmacie pubbliche 

e private convenzionate. 

 

 

Il presente Decreto sarà trasmesso alla G.U.R.S. per la pubblicazione per esteso e al responsabile 

della pubblicazione dei contenuti sul sito istituzionale, al fine dell’obbligo di pubblicazione on line. 

 

 

 

Il Responsabile dell’U.O. 7.1 

     Dr. Alessandro Oteri 

 

 

Il Responsabile del Servizio 7       

     Dr. Pasquale Cananzi  

 

 

   Il Dirigente Generale 

  Dr.ssa Tatiana Agelao 

 

 

 

L’Assessore della Salute 

Dr. Marcello Caruso 
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